Il viaggio – Unità didattica 3 (studenti)


MIGRARE

IL VIAGGIO
Sequenze scelte numero 4 – 6 – 9 – 10 
Prima è stata fatta vedere la sequenza 2 contenuta nei “Preparativi”

La trattativa
Al termine della visione è stata effettuata la lettura del dialogo.
COSE DI QUESTO MONDO (In this world, Gran Bretagna 2002, col, 89’) di Michael Winterbottom

La trattativa

Pakistan. Campo profughi afgano di Peshawar, al confine con l’Afganistan. Lo zio vuole mandare il nipote Enayat a Londra. Con l’aiuto di Jamal, cugino di Enayat, incontra dei trafficanti e si accorda con loro.

Zio - Voglio mandare mio nipote a Londra.

Jamal - Vuoi andare a Londra?

Enayat - Sì.

Jamal - Conosco un uomo che può aiutarti.

Zio - Può farlo?

Jamal - Sì. Possiamo andare a parlare con lui.

(A casa del trafficante)

Zio - Vorrei aiutarlo ad avere un buon futuro. Lo manderai in America?

Trafficante - No, non posso. Gliel’ho gia detto: Londra.

Jamal - Zio. Chi andrà con lui? Lui non parla inglese.

Trafficante - È un buon prezzo. È un prezzo veramente molto buono. Dovrà andare via terra.

Zio - La morte è ovunque. Non riusciremo a nasconderci né qui né altrove.

Uomo - Allah vi protegga. Allah protegga tutti.

Dopo le trattative.
1° Trafficante - Chi andrà a Londra?

2° Trafficante - Questi due.

1° Trafficante - Tutti e due?

2° Trafficante - Si.

Trafficante - State meglio nel vostro paese. Andrete in aereo o via terra?

2° Trafficante - Via terra.

1° Trafficante - È molto pericoloso andare via terra.

2° Trafficante - No, non è pericoloso.

Zio - Li dò a te i soldi?

1° Trafficante - Sì.

Zio - Sono dollari e rupie.

1° Trafficante - Va bene. Quando arrivate a Londra, telefonatemi. Poi gli darò i soldi. Ecco la tua ricevuta, non perderla.

2° Trafficante - Non mi darà i soldi fino a quando non telefonano.

- Questionario (crocetta la risposta esatta)

Chi è un profugo?

( 
Una persona che lascia il suo Paese per turismo

(
Una persona costretta a scappare dalla sua terra per trovare rifugio in un altro Paese

( 
Una persona che lascia il suo Paese per cercare lavoro da un’altra parte

Cos’è un campo profughi?

( 
Un campo dove si coltivano prodotti della terra

( 
Un campo dove trovano rifugio persone scappate da un paese in guerra o da altre calamità (terremoti, alluvioni, cicloni…)

( 
Un campo di prigionia

Chi è un trafficante?

( 
Un uomo che ha un banco di vendita al mercato

( 
Una persona che compra e poi rivende un viaggio per far passare il confine illegalmente a chi è sprovvisto di visto

(
Un uomo che compra e poi rivende merce di contrabbando

Le risposte sono state messe a confronto con le seguenti definizioni tratte dal dizionario

DAL VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA (Istituto dell’Enciclopedia Italiana, fondata da Giovanni Treccani, Roma 1986)

PROFUGO = persona costretta a lasciare il suo Paese perché c’è una guerra, una persecuzione politica, religiosa, razziale, o una calamità naturale (terremoto, alluvione…)

Cercare scampo, fuggire.

CAMPO PROFUGHI = recinto con abitazioni o baracche dove vengono raccolte persone, per un periodo determinato, per motivi di guerra o di altre calamità.

TRAFFICARE = spostare da un luogo a un altro.

TRAFFICANTE = svolge attività poco chiare, è una persona che non si fa scrupoli per avere guadagni.

PAROLE IMPORTANTI DEFINITE CON IL GRUPPO
EMIGRATO: chi lascia il proprio paese per trasferirsi altrove, provvisoriamente o per sempre.

IMMIGRATO: chi si è stabilito in un paese o in una regione diversa da quella di nascita, specialmente per motivi di lavoro.

MIGRANTE: chi si sposta da un paese in un altro, per lo più per motivi di lavoro.

PROFUGO: chi ha dovuto abbandonare il proprio paese in seguito a calamità naturali, a guerre, a persecuzioni politiche.

RIFUGIATO: chi, per ragioni politiche, ha dovuto abbandonare il proprio paese per trovare protezione in un altro.

ESULE: una persona costretta a lasciare il proprio paese, o che sceglie di lasciarlo volontariamente, per motivi politici o religiosi.

APOLIDE: persona che non ha cittadinanza in nessuno stato..

ORIUNDO: discendente di un immigrato nato in un paese straniero.

Diritto d’asilo è il diritto di trovare accoglienza e protezione presso un paese straniero, riconosciuto a coloro che in patria subiscono limitazioni dei propri diritti e libertà fondamentali. 

Nella legislazione italiana, il diritto d’asilo è previsto e garantito dall’articolo 10 della Costituzione, che lo riconosce allo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla nostra Costituzione. Lo straniero ha diritto a trovare rifugio nel territorio dello stato italiano secondo le condizioni previste dalla legge italiana.

- Questionario di comprensione del testo letto (crocetta la risposta esatta)
Lo zio vuole mandare suo nipote Enayat



(
A New York






(
A Londra






(
A Torino







Il nipote Enayat parla inglese

(
Sì

(
No

(
Un poco

A chi chiede aiuto lo zio per mandare il nipote in un altro Paese?

(
A un autista

(
A un trafficante

(
Alla questura

(
Al consolato

Perché lo zio vuole mandare il nipote a vivere in un altro posto?

(
Per motivi di studio

(
Per fare trovare a Enayat un lavoro

(
Per fare avere a Enayat un buon futuro

(
Per fare trovare al nipote una moglie

(
Perché la morte in Afganistan è ovunque e non si potrà vivere meglio

Come andrà Enayat a Londra?

(
Per via terra

(
Per via mare

(
Per via aerea

Per mandare i due ragazzi all’estero lo zio

(
paga in dollari

(
paga in afghanì

(
paga in dollari e rupie (moneta pakistana)

(
paga in euro 

Il trafficante pagherà il secondo trafficante

(
quando i due ragazzi saranno arrivati in Turchia

(
quando i due ragazzi saranno saliti in autobus

(
quando i due ragazzi saranno arrivati a Londra

COSE DI QUESTO MONDO 
(In this world, Gran Bretagna 2002, col, 89’, sottotitoli in italiano) di Michael Winterbottom
Attività previste

- Visione della sequenza 4 sottotitolata (IL VIAGGIO)
Per verificare la comprensione della sequenza, conversazione guidata da una serie di domande:

Chi sono le persone che parlano?
Dove sono? 
Cosa fanno?
A cosa servono i soldi?
Cosa vogliono fare i due ragazzi?
Cosa deve fare l’uomo che li accompagna?

Prima discussione sulle ipotesi raccolte
- Le persone che parlano sono i trafficanti e i ragazzi afgani che vogliono tentare di passare la frontiera con l’Iran

- Sono alla frontiera tra l’Iran e il Pakistan

- Stanno organizzando il viaggio clandestino verso l’Europa

- I soldi servono per pagare il viaggio ai trafficanti

- I due ragazzi vogliono raggiungere l’Europa per cercare un futuro diverso rispetto a quanto vivono in Afganistan

- L’uomo che li accompagna deve aiutarli a passare il confine illegalmente, così li vende a altri trafficanti
- Ulteriori visioni della sequenza
- Analisi del dialogo (è stata fornita a ogni studente la trascrizione della sequenza)

COSE DI QUESTO MONDO (In this world, Gran Bretagna 2002, col, 89’) di Michael Winterbottom

Comprarsi il viaggio
Jamal e Enayat, profughi afgani in viaggio verso Londra, si preparano a passare la frontiera con l’Iran. Al bar si incontrano con il trafficante che garantisce il passaggio del confine.

Uomo - Così andate in Iran?

Jamal - No

Uomo - Non mentire, se volete andare posso garantire la vostra incolumità. Se andate in Iran, dovete cambiare le rupie in rial. Dammi i soldi.

(Il secondo uomo prende i soldi)

Enayat - È la somma giusta?

Uomo - Sì.

Enayat - Va bene, mi fido di te.

Passatore - No, contali, come fai a sapere se sono una brava persona?

(Escono dal bar)

Passatore - Se avete un visto per l’Iran andate lì e fate la fila. Altrimenti venite con me.

- Brainstorming

Rivedendo la sequenza, quale parola ti viene in mente per definire l’argomento trattato; successiva raccolta delle parole chiave in un cartellone riepilogativo (da organizzare in una sorta di mappa tematica)

Gamma di parole chiave uscite al termine della discussione:

PROFUGHI – MINORENNI – AFGANI – TRAFFICANTI – CLANDESTINI – FRONTIERA – CONFINE – RIFUGIATI – MERCE UMANA IN VENDITA – DISTACCO – SEPARAZIONE –PAURA – VIAGGIO ILLEGALE – FUTURO NUOVO
- Visione delle sequenze 6 e 9 sottotitolate (IL VIAGGIO)

- Lettura e comprensione dei dialoghi
COSE DI QUESTO MONDO (In this world, Gran Bretagna 2002, col, 89’) di Michael Winterbottom

Tra le casse di arance
I due cugini Jamal e Enayat, profughi afgani, sono in viaggio verso l’Europa. Si nascondono su un camion che trasporta casse di frutta.

Enayat - Io lì non salgo! Non salgo là sopra! Lasciami non salgo là sopra!

(Jamal parla con il camionista)

Jamal - Quante ore ci vorranno? 

(Il camionista non capisce)

Jamal - How long… [Quanto tempo ci vorrà]
Camionista - Sì, c’è qualcosa da mangiare.

(Jamal apre una bottiglia d’acqua)

Enayat - Non bere ora. Abbiamo un lungo viaggio davanti a noi.

Jamal - Ma ho sete!

Enayat - Aspetta, c’è tanta strada da fare!

Compagni di viaggio

I due cugini, Jamal e Enayat, profughi afgani, condividono un tratto di strada verso l’Europa con una famiglia che vorrebbe raggiungere la Danimarca. 

Jamal - Come va?
Signore - Salve.

Enayat - Salve.

Signore - Come ti chiami fratello?

Enayat - Yakoub.

Signore - Mehti.

(Il piccolo che è in braccio alla madre dà un pezzo di cibo ad Enayat)

Signore - Bravo!

Enayat - È un bel bambino, molto forte!

Jamal - Dove andate?

Signore - Danimarca.

Enayat - Io vado a Londra.

- Visione della sequenza 10 sottotitolata (IL VIAGGIO)

- Lettura teatralizzata e comprensione del dialogo
Una situazione critica

I due cugini Jamal e Enayat, profughi afgani, sono in viaggio verso Londra. Ancora in Pakistan, al posto di  blocco, i poliziotti controllano documenti e bagagli.

Poliziotto - Dove stai andando?

Autista - A Dalbandin.

Poliziotto - Mostrami la patente.

(Dietro al furgoncino ci sono i due cugini)

Poliziotto - Dove stai andando?

Enayat - Dalbandin.

Poliziotto - Per quale motivo?

Enayat - Per fare acquisti. Vogliamo comprare vestiti da vendere nel nostro negozio a Quetta.

Poliziotto - Vieni con me.

(Il poliziotto controlla nelle borse)

Enayat - Sono solo i miei vestiti.

Poliziotto - Cos’è questo?

Enayat - Un walkman.

Poliziotto - Fammi sentire.

Jamal - Te lo regaliamo.

(Il poliziotto ascolta la musica)

Poliziotto - Buona fortuna.

(Sul furgoncino)

Enayat - Perché gli hai dato il mio walkman?

Jamal - Ci avrebbe trattenuto lì per giorni.

Enayat - Non puoi regalare le mie cose!

Jamal - Vuoi restare con lui?

Enayat - Hai dato via il mio walkman.

Jamal - È solo un walkman.
* Queste 3 sequenze sono state fatte vedere senza la disamina successiva di questionari di comprensione, affidandosi soltanto alla discussione orale, innestata sulla paura di effettuare un viaggio in clandestinità, da soli o con altri compagni di sventura (addirittura bambini), con il timore di essere scoperti o di dover essere costretti a regalare propri oggetti per contrabbandare il silenzio dei questurini.
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